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https://www.videolina.it/TG?data=202411101300 
 
  



 
 

 
 

 

 
  



 
 

 

 
 

 
Jovanotti e il velista Giovanni Soldini hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo Specchio” di 
Domusnovas, un centro per la cura dei disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. 

Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un percorso nella struttura, sono stati 
accolti dalla presidente della cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore 
all’occhiello), Giovanna Grillo, dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della 
comunità Claudio Onnis. 

Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da loro in diverse 
circostanze, e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. 

Non sono mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio di Lorenzo Cherubini che 
– come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava di diventare un cantante perché il suo sogno era quello di fare il 
deejay. 

Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli psichiatri e gli operatori del Centro e 
hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono tanti giovani a diventare anoressici o 
bulimici. Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un aumento di tali disturbi 
dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della fascia d’età dei pazienti: Lo Specchio, 
infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 

(Unioneonline) 
 
  



 
 

 
 

 

 

 
 
  



 
 

 
 

 
 
Domusnovas (Su), 10 Nov 2024 – Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri 
hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo Specchio” di Domusnovas, 
un centro di eccellenza nazionale nella cura dei disturbi dell’alimentazione e della 
nutrizione. Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un 
percorso nella struttura, sono stati accolti dalla presidente della cooperativa sociale Casa 
Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna Grillo, dal direttore 
sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della comunità Claudio Onnis. 
Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà 
vissuti da loro in diverse circostanze, e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. 

Non sono mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio del 
rapper scoperto negli anni Ottanta da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha 
spiegato ieri – non pensava di diventare un cantante perché il suo sogno era quello di fare il 
deejay. Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli 
psichiatri e gli operatori del Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le 
cause che inducono tanti giovani a diventare anoressici o bulimici. 

Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un aumento di 
tali disturbi dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della 
fascia d’età dei pazienti: Lo Specchio, infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 
 



 
 

 
 

 
Jovanotti e il velista Giovanni Soldini hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo 

Specchio” di Domusnovas, un centro per la cura dei disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. 

 

Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un percorso nella 

struttura, sono stati accolti dalla presidente della cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio 

è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna Grillo, dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e 

dal coordinatore della comunità Claudio Onnis. 

 

Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da loro 

in diverse circostanze, e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. 

 

Non sono mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio di Lorenzo 

Cherubini che – come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava di diventare un cantante perché il suo 

sogno era quello di fare il deejay. 

 

Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli psichiatri e gli operatori del 

Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono tanti giovani a 

diventare anoressici o bulimici. Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato 

registrato un aumento di tali disturbi dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante 

allargamento della fascia d’età dei pazienti: Lo Specchio, infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 

  



 
 
  



 
 

 
 

Uno scatto di @claudio_onnis su Instagram immortala il cantante Jovanotti e lo 
skipper Giovanni Soldini in Sardegna. E alcuni post rivelano i luoghi, prima a 
Domusnovas in visita a “Lo specchio Dan”, la struttura che cura i disturbi 
dell’alimentazione e della nutrizione e poi a Iglesias.  

 
 
  



 
 

 

 
 
Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo Specchio” 

di Domusnovas, un centro di eccellenza nazionale nella cura dei disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. 

 
 
Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un percorso nella struttura, sono stati accolti 

dalla presidente della cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna 

Grillo, dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della comunità Claudio Onnis. Jovanotti e 

Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da loro in diverse circostanze, e lanciato 

messaggi di speranza e incoraggiamento. 

 



 
 
Non sono mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio del rapper scoperto negli anni 

Ottanta da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava di diventare un cantante perché il 

suo sogno era quello di fare il deejay. Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli psichiatri 

e gli operatori del Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono tanti giovani a diventare 

anoressici o bulimici. 

 

 
 
Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un aumento di tali disturbi dell’alimentazione 

pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della fascia d’età dei pazienti: Lo Specchio, infatti, ospita anche alcuni 

adolescenti. 

 
  



 
 

 
 

 
Parlare con i ragazzi, raccontare le loro storie personale, confrontarsi con loro, supportarli e regalare loro anche un piccolo 
concerto. 

Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo 
Specchio” di Domusnovas, un centro di eccellenza nazionale nella cura dei disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. 

Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un percorso nella struttura, sono stati accolti 
dalla presidente della cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna 
Grillo, dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della comunità Claudio Onnis. 

 

 



 
 
Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da loro in diverse circostanze, 
e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. Non sono mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più 
noti del repertorio del rapper scoperto negli anni Ottanta da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha spiegato ieri – 
non pensava di diventare un cantante perché il suo sogno era quello di fare il deejay. 

“Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio – spiegano da Casa Emmaus – si sono intrattenuti con gli psichiatri e gli 
operatori del Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono tanti giovani a diventare 
anoressici o bulimici. Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un aumento di tali 
disturbi dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della fascia d’età dei pazienti: Lo Specchio, 
infatti, ospita anche alcuni adolescenti”. 

  



 
 

 

 
 
 Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della 
comunità “Lo Specchio” di Domusnovas, un centro di eccellenza nazionale nella cura dei disturbi 
dell’alimentazione e della nutrizione. Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza 
che sta facendo un percorso nella struttura, sono stati accolti dalla presidente della cooperativa 
sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna Grillo, dal 
direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della comunità Claudio Onnis. 
 
  Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da loro 
in diverse circostanze, e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. Non sono mancati i 
momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio del rapper scoperto negli anni 
Ottanta da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava di diventare 
un cantante perché il suo sogno era quello di fare il deejay. Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo 
Specchio, si sono intrattenuti con gli psichiatri e gli operatori del Centro e hanno fatto loro tante 
domande sulle patologie e le cause che inducono tanti giovani a diventare anoressici o bulimici. 
Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un aumento di tali disturbi 
dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della fascia d’età dei pazienti: 
Lo Specchio, infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 

 
  



 
 

 
 
Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo 
Specchio” di Domusnovas, un centro di eccellenza nazionale nella cura dei disturbi dell’alimentazione e della 
nutrizione. Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un percorso nella 
struttura, sono stati accolti dalla presidente della cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un 
autentico fiore all’occhiello), Giovanna Grillo, dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore 
della comunità Claudio Onnis. Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di 
difficoltà vissuti da loro in diverse circostanze, e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. Non sono 
mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio del rapper scoperto negli anni Ottanta 
da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava di diventare un cantante perché il 
suo sogno era quello di fare il deejay. Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli 
psichiatri e gli operatori del Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono tanti 
giovani a diventare anoressici o bulimici. Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato 
registrato un aumento di tali disturbi dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della 
fascia d’età dei pazienti: Lo Specchio, infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 

 
  



 
 

 
 
  



 
 

 

 
  



 
 

 

 
 

Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini hanno fatto una visita a sorpresa agli 

ospiti della comunità “Lo Specchio” di Domusnovas, un centro di cura dei disturbi 

dell’alimentazione e della nutrizione. 

Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un 

percorso nella struttura, sono stati accolti dalla presidente della cooperativa sociale Casa 

Emmaus, Giovanna Grillo, e dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori. 

Jovanotti ha raccontato le sue esperienze da cantante, inframezzando i discorsi con 

la performance di alcune canzoni in acustico. 

Sia Jovanotti che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli 

psichiatri e gli operatori del Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e 

le cause che inducono tanti giovani a diventare anoressici o bulimici. 

 
  



 

 
 

 
 
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/video/2024/11/fsdfsd-5d33deff-49a0-4567-9630-
8bd31aae9a36.html 
 
  



 
 

 

 

    
 
Domusnovas Il celebre cantante Jovanotti e il noto velista Giovanni Soldini, ieri, sabato 9, hanno fatto 

visita alla comunità “Lo Specchio” di Domusnovas, centro per la cura dei disturbi 

alimentari. Accompagnati da un amico comune, genitore di una ragazza in cura presso la struttura, sono 

stati accolti dalla presidente della cooperativa sociale Casa Emmaus, Giovanna Grillo, dal direttore 

sanitario Pablo Belfiori e dal coordinatore Claudio Onnis. 

 
     
 
Durante l’incontro, Jovanotti e Soldini hanno condiviso le proprie esperienze di vita, narrando momenti 

di difficoltà e lanciando messaggi di speranza per gli ospiti della comunità. Particolarmente toccante è 

stato il momento in cui Jovanotti ha ricordato i suoi inizi come deejay negli anni Ottanta, quando 

ancora non immaginava di diventare un cantante. Le parole dei due ospiti, unite alle note dei brani più 

celebri del rapper, hanno regalato istanti di forte emozione. 

Prima di congedarsi, Jovanotti e Soldini hanno avuto uno scambio con psichiatri e operatori del centro, 

ponendo numerose domande sui disturbi alimentari e sulle cause che spingono sempre più giovani 

verso anoressia e bulimia. Dall’inizio della pandemia, infatti, in Italia si è registrato un aumento del 35-

40% dei disturbi alimentari, con un’espansione preoccupante della fascia d’età colpita. Anche a “Lo 

Specchio” sono seguiti pazienti adolescenti, riflettendo un problema sempre più urgente a livello 

nazionale.  

https://www.lanuovasardegna.it/tempo-libero/2024/11/10/news/visita-del-cuore-in-sardegna-per-jovanotti-e-giovanni-soldini-1.100615610
https://www.lanuovasardegna.it/tempo-libero/2024/11/10/news/visita-del-cuore-in-sardegna-per-jovanotti-e-giovanni-soldini-1.100615610
https://www.lanuovasardegna.it/video/sardegna/2024/11/10/video/jovanotti-e-giovanni-soldini-portano-speranza-ai-ragazzi-della-comunita-lo-specchio-di-domusnovas-1.100615768


 
 

 

 
 
Jovanotti e Giovanni Soldini hanno portato un momento di profonda ispirazione alla comunità terapeutica Lo 

Specchio di Domusnovas, un centro rinomato per il trattamento dei disturbi alimentari. 

Durante la visita, i due ospiti hanno condiviso momenti della propria vita, raccontando come hanno affrontato e 

superato difficoltà personali. 

 
 
La musica di Jovanotti e le storie di avventura di Soldini hanno creato un’atmosfera speciale, carica di speranza, che ha 

toccato profondamente gli ospiti. 

Rispondendo alle domande, hanno offerto consigli su come affrontare le sfide quotidiane, dimostrando come solidarietà e 

creatività possano avere un impatto positivo. Un incontro intenso che ha regalato ai presenti energia e motivazione per il loro 

percorso di recupero. 

  



 
 

 
 

 
Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti della comunità “Lo Specchio” di 

Domusnovas, un centro di eccellenza nazionale nella cura dei disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. Accompagnati da un 

loro caro amico, genitore di una ragazza che sta facendo un percorso nella struttura, sono stati accolti dalla presidente della 

cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna Grillo, dal direttore sanitario della 

struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della comunità Claudio Onnis. 

 
Il velista Giovanni Soldini ascolta divertito l’intervento di Jovanotti 

 
Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da loro in diverse circostanze, e 

lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. Non sono mancati i momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del 

repertorio del rapper scoperto negli anni Ottanta da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava 

di diventare un cantante perché il suo sogno era quello di fare il deejay. Sia lui che Soldini, prima di lasciare Lo Specchio, si sono 

intrattenuti con gli psichiatri e gli operatori del Centro e hanno fatto loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono 

tanti giovani a diventare anoressici o bulimici. Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un 

aumento di tali disturbi dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della fascia d’età dei pazienti: Lo 

Specchio, infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 

 
  



  



 
 

 
 

  



 

 
 

Il cantante Jovanotti e il velista Giovanni Soldini ieri hanno fatto una visita a sorpresa agli ospiti 
della comunità “Lo Specchio” di Domusnovas, un centro di eccellenza nazionale nella cura dei 
disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. Accompagnati da un loro caro amico, genitore di una 
ragazza che sta facendo un percorso nella struttura, sono stati accolti dalla presidente della 
cooperativa sociale Casa Emmaus (di cui Lo Specchio è un autentico fiore all’occhiello), Giovanna 
Grillo, dal direttore sanitario della struttura, Pablo Belfiori, e dal coordinatore della comunità 
Claudio Onnis. 
 
  Jovanotti e Soldini hanno raccontato le loro esperienze, soprattutto i periodi di difficoltà vissuti da 
loro in diverse circostanze, e lanciato messaggi di speranza e incoraggiamento. Non sono mancati i 
momenti di commozione, tra le note dei brani più noti del repertorio del rapper scoperto negli anni 
Ottanta da Claudio Cecchetto, quando – come lui stesso ha spiegato ieri – non pensava di 
diventare un cantante perché il suo sogno era quello di fare il deejay. Sia lui che Soldini, prima di 
lasciare Lo Specchio, si sono intrattenuti con gli psichiatri e gli operatori del Centro e hanno fatto 
loro tante domande sulle patologie e le cause che inducono tanti giovani a diventare anoressici o 
bulimici. Dall’insorgenza della pandemia Covid in poi, in tutta l’Italia è stato registrato un aumento 
di tali disturbi dell’alimentazione pari al 35-40%, con un preoccupante allargamento della fascia 
d’età dei pazienti: Lo Specchio, infatti, ospita anche alcuni adolescenti. 
  



 

 
 

 
 

 

 
 



 
 

 

 



 
 

 

 
 
 



 

 

 

 
 
 



 

 

 
 

 
 



 

 
 

 
 

 
 



 

 
 

 
 



 
 

 
 
 


